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" APPLICAZIONI DELLA M.F. ALLO STUDIO DEL DANNEGGIAMENTO E DELLA
" FESSURAZIONE DEI CALCESTRUZZI. '

Lo studio del damnmeggiamento meccanico dei calcestruzzi sottoposti
a stali di sforzo monotoni e ciclici pud essere descritto in termi-
ni di M.F. Infatti l'effetto principale del danneggiamento consiste
in microfessure di scollamento fra le due "fasi", aggregato a
pasta di cemento, che costituiscono il calcestruzzo.

Relazioni empiriche possono anche essere istituite fra comportamen-—
to meccanico macroscopico e stati di danneggiamento, Un accenno
viene anche Tatto alle tecniche di osservazione in grado di descri-
vere tale dannegglamento.

Un seccondo puntoe nel guale 3‘ concetlti- 4i ].‘-'[7.}'-"'..' risultanoc utili
& quello della fessurazione, valutato su materiale "omogeneo!,
data l1la scala di indagine. In questo caso la M.F. lineare e la
M.T, elaétoplastica ‘non sembrano direttamente applicabili per
je caratieristiche di elevato “softening" che presenta questo
materiale. In questo caso vengono esaminati particolari aspetti
oggetio di indagini in corso. '
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